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PAG. 4 l'Unità IL TERREMOTO NEL SUD Martedì 25 novembre 1980 

Il Paese risponde coni grande slancio di solidarietà alla tragedia 

ventitremila lavoratori sospesi dalla Fiat 
si offrono 

ROMA — Già in nottata i primi soccorsi. Ieri mattina, 
quando il disastro è apparso nelle sue terrificanti dimensioni, 
una nuova ondata di solidarietà concreta, Tra i mille episodi, 
quello dei 23 mila lavoratori della FIAT in cassa integrazione 
che hanno chiesto di poter essere utilizzati per l'opera di soc
corso alle popolazioni colpite dal terremoto, può essere assunto 
ad emblema della partecipazione e dell'impegno di tutto il 
Paese. Già numerosi lavoratori, soprattutto immigrati, hanno 
preso ì primi treni per il Sud. 
1 -L'idea di utilizzare gli operai in cassa integrazione per i 
eoccorsi è partita dalla V Lega FLM di Mirafiori, dove ieri 
mattina era convocata una riunione dei delegati sospesi. Su
bito la decisióne. Con un rapido giro di telefonate i delegati 
hanno travato decine di operai pronti a partecipare. L'inizia
tiva è stata comunicata a Roma, al direttivo nazionale della 
FLM che, prima di sospendere i lavori in segno di lutto, ne ha 
sottolineato il valore. Una delegazione della FLM ha subito 
raggiunto le regioni colpite 
'•• Contemporaneamente a Torino s'è messa in moto la mac
china organizzativa. La FLM piemontese ha sollecitato i lavo-, 
ràtpri a precisare la propria disponibilità alle iniziative sia 
nella fase immediata di soccorso che in quella successiva di 
ricostruzione. Stamane, in un incontro con la Prefettura, la 
Regione Piemonte e l'Unione industriali di Torino, verrà orga
nizzata la partenza dei primi gruppi di lavoratori. . 

Appello e iniziative CGIL, CISL, UIL 
Un appello e alla mobilitazione immediata > è stato lanciato 

dalla segreteria CGIL, CISL, UIL. Rinviato il Consiglio gene
rale della CGIL (previsto per oggi e domani ad Ariccia) e ogni 
altro impegno sindacale, le tre confederazioni hanno deciso 
di seguire direttamente, anche con la presenza di una delega
zione unitaria nelle aree colpite, l'opera di soccorso. Lama. 
Camiti..e Benvenuto sono intervenuti presso la presidenza del 
Consiglio chiedendo il < rafforzamento immediato del pronto 

. soccorso > e ricordando che questo e colpo immane » si abbatte 
su una delle aree « più povere del Paese ove le condizioni pro
duttive e sociali attendono da decenni di essere profondamente 
trasformate ». - • 

, Al presidente de] Consiglio è stata poi inviata una lettera 
con l'indicazione di prime proposte operative. Al governo si 
chiede di organizzare subito dei centri di assistenza e di fa
vorire un piano di case prefabbricate e di roulottes al posto 
delle tendopoli. Dopo aver sottolineato l'esigenza di uno stan
ziamento straordinario per la ricostruzione, la Federazione uni-

i per l'opera di soccorso 
tarla sollecita alcune misure a favore dei lavoratori delle zone : 
terremotate: in particolare, l'integrazione salariale per tutti 
i sospesi o per colorò costretti a lavorare.ad orario ridotto; 
un'indennità speciale di disoccupazione per i senza lavoro al 
moménto del sisma; una sovvenzione speciale di 250 mila lire 
per le titolari di pensione.dell'INPS. TI sindacato ha anche 
sollecitato «il blocco della compravendita di terreni e ru
deri per evitare manovre speculative ». ' -•>• 

Dal canto suo la Federazione unitaria ha deciso di costi-" 
tuire «Comitati di iniziativa di base» in tutti i Comuni col
piti per affiancare i pubblici poteri nell'attuazione delle mi
sure di solidarietà. ..,,:., . . -i :.'• .-..-..:.-•.,-

La segreteria unitaria ha anche discusso delle forme di soli
darietà, probabilmente sarà promossa una sottoscrizione stra
ordinaria di 2 ore di lavoro (la UIL. però, ha proposto di de
volvere i tre miliardi già raccolti a sostegno della lotta alla 
Fiat, « a condizione che anche gli imprenditori devolvano la 
stessa cifra»).. . . < 

Sospesi tutti gli scioperi 
Proprio per concentrare tutte le forze del lavoro nell'azione 

di solidarietà alle popolazioni colpite, la segreteria unitaria ha 
chiesto a tutte le strutture sindacali di sospendere, durante 
questa settimana, l'attuazione di scioperi «che possono ren
dere più difficili le azioni di soccorso». L'appello è stato su
bito fatto proprio dai sindacati dei' braccianti che avevano 
indetto per giovedì uno sciopero nazionale a sostegno della ver
tenza sulla riforma della previdenza e per il riordino del col
locamento in agricoltura. L'ANPAC. a sua volta, ha sospeso lo 
sciopero di 168 ore dei piloti. Analoga iniziativa è stata assunta 
dai controllori di volo. Anche le organizzazioni unitarie della 
Toscana e della Sicilia hanno sospeso iniziative di lotta decise 
da tempo. . - •'••"';-•-': -i- • -,-;• . . . - • • -.-• •.-;. p '•••.•?.• 

L'intervento della protezióne civile 
'-'-r'r''-. Tutti e tredici i centri assistenziali della protezione civile 
hanno fatto partire automezzi con tende, posti letto e roulottes 
per ospitare i senza tetto. . 

Prefabbricati da! Friuli 
H prefetto di Udine ha fatto censire tutti i prefabbricati 

e le attrezzature utilizzate nelle zone terremotate del 76 per 
poterli inviare nel Meridione. A Gemona. il comune dove nel 
'76 il terremoto fece 300 vittime, il. sindaco ha promosso un 

incontro di tutti i sindaci delle zone terremotate del Friuli . 
per predisporre un programma di aiuti. ., : . 

Equipes chirurgiche dalla Lombardia 
Nelle zone più colpite sono stati inviati dalla Croce Rossa 

e da altre organizzazioni, medici, personale sanitario e in
genti quantitativi di plasma: La-Lombardia ha ' mandato 
quattro équipes chirurgiche con il materiale, fondamentale • 
per interventi operatori di emergenza. . 

Sottoscrizione in Emilia Romagna 
Comuni, province, regioni si sono mobilitati in tutta Italia 

in aiuto alle vittime del terremoto. Molte città hanno inviato 
colonne di soccorso; tutti hanno messo a disposizione mezzi e 
attrezzature. -'" ••'-, 

i La regione Emilia Romagna ha aperto una sottoscrizione 
(le offerte possono essere versate sul conto corrente numero 
107234405, con la specificazione «aiuti alle famiglie terre
motate»). "• • , 

Cinquanta quintali di pasta, vìveri, latte, coperte e mate
rassi sono stati inviati da Bologna e dalie altre città emiliane. 

21 mila litri di latte da Roma 
21 mila litri di latte al giorno saranno assicurati alle 

popolazioni colpite dall'azienda comunale del latte di Roma. 
Il sindaco della capitale. Luigi Petroselli. ha posto a dispo
sizione autobotti.. persone e mezzi dell'ufficio tecnico del 
comune che ha inviato anche 228 roulottes. : 

10 miliardi stanziati in Campania 
: Per fronteggiare l'emergenza la Regione Campania ha 

stanziato 10 miliardi. La giunta ha chiesto al ministro degli 
Interni, Rognoni che vengano predisposti «provvedimenti ur
genti e adeguati alla situazione». Presso il Palazzetto dello 
sport di Napoli è stato istituito un centro di coordinamento 
e assistenza. v . ; . : :; . . . 

25 Pullman dal Piemonte ? 
D coordinamento dei soccorsi in Piemonte è stato assunto 

dalla regione che ha stanziato subito 100 milioni e ha aperto 
una sottoscrizione tra gli enti pubblici e privati. E* stata 
organizzata una prima carovana e una seconda partirà entro 
giovedì, ne faranno parte anche 25 pullman (offerti dall'azien
da municipale dei trasporti) che saranno adibiti ad alloggio. 

Cuccette per i senzatetto 
Per le migliaia di terremotati rimasti senza ca&a che si 

trovano in zone raggiungibili in trèno le ferrovie hanno 
inviato carrozze cuccette come prima sistemazione di emer
genza in attesa che arrivino i prefabbricata. 

Gruppi di lavoro dell'Arci 
- L'Arci sta costituendo gruppi di lavoro volontari che in

terverranno rielle zone terremotate secondo le esigenze richie
ste dalle comunità locali. L'Arci, oltre a raccogliere materiali 
e viveri per le zone terremotate, invita chi è disposto a ospi
tare bambini e anziani a darne notizia all'associazione. Anciu» 
per queste iniziative l'organizzazione agirà in collaborazione 
con gli enti locali e le regioni. 

Gli aiuti delle cooperative 
- La Lega delle cooperative ha istituito un comitato nazio
nale di coordinamento a cui fanno riferimento tutte le n'ienoe 
per stabilire le modalità di intervento e di aiuto. Una delega
zione della Leeà oggi si recherà nelle zone colpite per ren
dersi conto delle necessità.,- ' 

I soccorsi dall'estero 
La Croce Rossa intemazionale è intervenuta a fianco del

l'organizzazione italiana di soccorso. Tn via preliminare nn 
stanziato una somma di 500 mila franchi svizzeri (270 milioni 
di lire). Soccorsi stanno ner essere inviati anche dalla Cr*v«e 
Rossa svizzera (un DC-9 carico di aiuti è pronto a partire 
per Napoli). Anche la Croce Rossa di David fla Croce Rossa 
di Israele) ha offerto alcune équipes di medici: aiuti sono 
stati annunciati anche dalla Comunità economica europea. 
Messaci.di solidarietà sono stati inviati da;molti paesi. Si
gnificativi ouelli provenienti dalla Jugoslavia, nazione colpita 
a più riprese da violenti terrenvtfl: da Sfcopje. dove nel '63 
il. terremoto fece più di 1000 vittime, sono state inviate le 
prime 50 tende e 500 coperte. . 

II dolore del Pana ner le vittime 
Giovanni Paolo II ha esoresso il suo dolore con due tele

grammi inviati al cardinal Ursi vescovo di Napoli e al presi
dente della' conferenza episcooale campana monsignor Vairo. 
La Chiesa ha inviato una prima somma di cento milioni in 
favore"delle vittime. ->. 

del Presidènte 
zone 

!-. ? - • : t - > =.i i , = . ; T.3Z. 

'• I*0TENZA' — « Di infitte a questa tragedia" 
\ le' parole si spèngono' stille labbra »: è una 

delle rare frasi pronunciate dal. Presidente 
della Repubblica Sandro Pettini nella lunga 
e drammatica giornata vissuta tra le genti 
del-sud-sopravvissute al terribile flagello. 
Con lui era il Presidente del Consiglio For-
lani che gli ha riferito dettagliatamente sulle 
decisioni adottate nella mattinata dal Con
siglio dei ministri: la nomina dell'onorevole 
Giuseppe Zamberletti • a commissario straor- ' 
dinario. la dichiarazione di calamità natu-, 
rate (eventuali provvedimenti legislativi, ha 
però precisato il capo del governo, saranno 
visti successivamente) e la proclamazione 
del -lutto nazionale. -•• • 

A Napoli, a Potenza, nei piccoli paesi di 
questo spicchio di sud martoriato si sono 
recati, oltre al Presidènte Pertini, anche al
tri uomini politici, rappresentanti degli enti 
locali, sindacalisti e giovani, tanti gruppi di 
giovani che cercavano subito di dare una 
maiHv di rendersi utili.. All'aeroporto di Na
poli. mentre l'elicottero di. Pertini decollava 
ber Potenza! il compagno Giorgio Napoli-
^ o della segreteria del nostro partito si è 
meontrata con i ministri Gava. Scotti e Com
pagna sollecitando precisi interventi per pro
blemi concreti come l'acqua, gli alloggi per 
{'• senza 'tétto, i medicinali. e fl personale 
sanitario. - ; 

^ A Potenza Pertini è giunto nel primissimo 
pomeriggio. Ha visitato la sala operativa. 
preparata in questura in quanto la Prefet-

^tura-è semidistrutta; ha visitato gli oltre 

cento "feritf aìl'ósjpectalei; ha? pàtatò" \ioir ji ì- < 
cune p«sori£ duramente colpite* daFdisastro ' 
mentre per te strade migliaia di persone 
già si preparavano a trascorrere una nuova 
notte all'aperto. 

Sempre a Potenza II compagno Gerardo 
Chiaromonte della Segreteria dèi nostro par
tito si è incontrato in Questura con le auto
rità locali per informarsi sui soccorsi e sulle 
iniziative da prendere nei confronti delle po
polazioni sinistrate. Agli incontri die si sono 
svolti anche in Regione e in Comune hanno 
preso parte il segretario regionale della Ba
silicata. compagno Umberto Ranieri e il se
gretario della Federazione di Potenza. 

Dal capoluogo lucano il Presidente Pertini... 
si è poi spostato a Balvano, il paese can
cellato dalle scosse di terremoto. Da qui ad 
Avellino e poi a Napoli, in questo triste pel
legrinaggio in una terra che tenta di orga
nizzarsi, dì superare i ritardi che già si; 
manifestano nei soccorsi. Nella città parte
nopea Pertini si è recato in via Stadera, dove ' 
è crollato un edificio facendo venti vittime. 
successivamente all'ospedale e alla Prefet
tura. -:':-;.'• ",V-"v: "'' 
- Contrariamente a quanto prevedeva il pro
gramma, il Presidente della Repubblica non 

; ha fatto ritorno a Roma nella serata di ieri. 
Si è invece fermato a Napoli dove stamani 
presiedè una riunione sulla organizzazione dei. 
soccorsi. Successivamente si .recherà nel Sa- ' 
lernitano. un'altra zona massicciamente colpi
ta dal terremoto. 

Irpinia e eéiitro-sud: 
ecco la serie dei 

BALVANO - Vigili «lei fuoco fra le macerie di una casa 
crollata; in fondo il. campanile della chiesa di Santa Marte 
Assunta che al momento del terremoto ara piena di fedeli 

zìa memoria ' storica' xtm anda a catastrofici -
t e r r ^ ^ ^ ^ i r ^ - m / ^ ì t t a 1$ ^ V f l e l 
Vulture, liei Molisano, e" si perde niella nòtte 
dei tempi. Iserhia è Campobasso furono "quasi 
interamente distrutte da un sisma nel 1456. 
Altri sé -ne- verificarono poi a cadenza- più 
o meno secolare, fino a quello che. tra fi 16 
e il 19 dicèmbre 1857. provocò la morte di. 
novemila - persóne e la distruzione di-una 
trentina di centri abitati in Basilicata e in 
Campania. In precedenza, nel 1805. il Mo
lise aveva subito scosse catastrofiche, pa> , 
gando un tributo di cinquemilaseicento vite 
umane. 

Una cronologia dei maggiori "terremoti sus
seguitisi in Ralla nel nostro secolo vede una 
prevalenza ' di eventi - distruttivi soprattutto" 
nelle regioni meridionali. Ricordiamo qui di 
seguito i disastri maggiori. ;•», 

Vm - L'Italia è colpita da una delle più 
grandi tragedie di tutti i tempi Un terremoto 
di inaudite proporzioni si verifica nello stret
to di Messina, H suolo si apre. Il mare si 
solleva in onde impazzite inghiottendo 1 cerh 
tri " abitati della - costa. 'Messina' e Reggio 
Calabria vengono interamente distrutti. D bir 
landò Tn vite umane è pauroso; 123 nula 
morti., •: .; 

:ìt15 — II; sisma colpisce l'Abruzzo, in par-. 
tkolare la città di Avezzano e la sua pro
vincia.. Anche qui le disti adord sono im
mense; le vittime sfiorano" i 30 mila mòrti. 

H3I — Ancora una terra di pòveri, ancora 

nTtrpirM1sOT ŝcê unar sètte di .vfóìèntê sxSosse. 
; te «fisùrofoni sbnoihgeliti^Kpertfttè In Vite 
ùrhané, tenuto conto della scarsa densità della 
popolazione della zona, appaiono elevatissi
me: 1.400 morti. 
* 1954 — Stavolta tocca di nuovo- alla Câ  
labria. che non ha ancora rimarginato le 
ferite del 1906 (ancor oggi a Messina gente 
vive nelle baracche del. terremoto). Cosenza. 
aggrappata alla sua collina, conosce la vio^ 
lenza": del sisma, i morti sono 470. _ 
- l ì t i — Di nuovo la Sicilia, aggredita in 
una deDé sue zone pia misere, la vallata del 
Belice. Interi paesi distrutti, decine di mi-. 
gliaia'di senzatetto, quattrocento vittime. Ed 
una. ricostruzione, dopo dodici anni, ancora. 
di là da "venire. 

1971 — L'antico centro etrusco di Tuscarda. 
nell'Alto Lazio, è gravemente danneggiato.. 
.da violente scosse che provocano la morte 
di 31- persone. • 
. 197i — La sera del 6 maggio, la conca 
morenica. del Friuli a Nord dì Udine,- dai 
colli di Gemona fino alle vallate Carinche 
e Tarvisiane, è aggredita da un terremoto 
di estrema intensità (6,3 gradi della scala 
Richter. nono grado della scala Mercalli). I 
morti sono un migliaio, oltre settantamila, i 
senza tetto, decine i centri abitati distrutti 
e danneggiati, fra cui alcuni di grande va
lore storico e architettonico. 

. - * . _ i* - , 

m. p. 

Ferrovie sconvolte in Campo 
la Sip: «Limitare le telefonate> 

Inagibile la linea Napoli-Foggia - Senza lucè molti comani anche se l'Enel 
ha subito soltanto lievi danni - Disagi enormi anche nel traffico stradale 

ROMA - Sconvolti tutti i col
legamenti ferroviari nell'Italia 
meridionale, con ripercussio
ni sul tràffico nelle principali 
Hnee nazionali. Molti treni 
diretti a Palermo, a Siracusa. 
a" Lecce e quelli in transito 
sulla Roma-Napoli soni» ri
masti bloccati l'intera notte. 
Qualche ora dopo il terremo
to sono iniziati i controlli 

"lungo i binari per accertare 
eventuali crolli e lesioni ai 
ponti e alle gallerie. La linea 
più colpita è la Napoli-Fog
gia. inagibile. Il traffico fra 
Roma e le Puglie è stato de
viato verso Pescara. I danni 

•già accertati su questa linea 
sono tutti in Irpinia una del
ie zone più colpite dal sisma. 
Un ponte di ferro sul fiume 
Cesso è scivolato sugli ap
poggi; nella galleria di Ariano 
Irpino i binari si sono solle
vati di una trentina di cen-

.timetri. Facendo un primo 
bilancio si può quindi dire 
che i collegamenti con la 
Campania, la Calabria, la Si
cilia e la Puglia sono in 
qualche medo assicurati e 
ripristinati, ma una volta su

perata la stazione di Napoli. 
non c'è alcuna garanzia né 
sui percorsi, né sugli orari dì 
arrivo. Sicuramente interrotte 
sono anche le linee Nocera 
Inferiore-Potenza e Avelli
no-Rocchetta. 

Nessun danno, a quanto 
pare, alle autostrade e alle 
arterie principali. L'asse Ro
ma-Napoli-Reggio Calabria è 
normalmente transitabile.' an
che se in quakb* tratto su 
un'unica corsia. L'afflusso 
delle auto nelle zone terre
motate è andato però aumen
tando: ciò ha creato non po
chi problemi per la viabilità, 
dato die sono interrotte, a 
causa di frane e massi rovi 
nati sulla strada, numerose 
statali, che collegano i corna
rli dell' Avellinese e del Bene
ventano a Potenza. Sul rac
cordo autostradale per Po
tenza. tra Caserta e Svigna
no il traffico è consentito so
lo ai mezzi leggeri. Ce poi 
un appello dell'ACI agli au
tomobilisti ad evitare gli 
spostamenti non necessari. 
anche per lasciare spazio ai 
soccorsi. 

Acche la SIP invita a ami-
tare al massimo le chiamate 
verso le.zone più direttameli 
te interessate dal sisma. 0 
danno più grave..per quanti. 
riguarda i telefoni, c'è stetti 
aùa centrale di Saht'An«eu» 
dei Lombardi che serv* nrc* 
10 mila abbonati. Parlare al 
telefono soprattutto con Na 
poli. Avellino. Benevento e 
stato ieri difficoltoso e spes
so impossibile: le linee erara 
sovraccariche per le migliaia 
di telefonate di cittadini alla 
disperata ricerca di notizie a 
amici e parenti. 

Le centrali elettriche e tu 
hnee di alta tensione dell*E 
NEL non hanno subito nes
sun danno. Alcuni comutu 
della Campania e della Luca 
nia sono rimasti, senza ener
gia elettrica per guasti agli 
impianti di distribuzione, a 
cabine, o per sospensioni del 
l'erogazione attuate per mo
tivi di sicurezza. In Puglia • 
in Calabria a servizio elettri
co ha continuato a funziona
re regolarmente. 71 compar
timento ENEL di Napoli ha 
inviato, fio dalla notte acor- ' 

sa. tutti gK uomini e i mezzi 
disponibili nelle i *one pio 
colpite. ; ì.':- >•''. >. 
' L'azienda elettrica inoltri: 

in possesso di una sua rete 
di rilevamento dei terremoti. 
ha registrato anch'essa l'in
tensità del sisma. Le stazioni 
di rilevamento di , Bocca 
Honfina. Gioia Sannitica. Be
nevento. Arienzo e Torre del 
Greco, dove sono installati 
gli accelerometri, sono entra
te in funzione automatica
mente segnalando scosse del 
valore di • o l i gradi suDa 
scala Mercalli. 

Problemi anche per la rete 
idrica. Ci sono alcuni guasti* 
alle condotte ddl'acquedono 
del Serino. Ad Avellino e in 
provincia la prefettura con
siglia ai cittadini di bollini 
l'acqua, prima di berla. La 
stessa indicazione è stste 
fornita daDe autorità anche a 
Napoli dove dai rubinetti 
sgorga acqua giallastra ricca 
di depositi minerali. D feau-

..aseno è stato causato dall'in
solita alta pressione per i 
guasti causati dal 
ajiv 

i in decine di fabbriche 
zione Fiat 

Gravemente danneggiati gli stabilimenti della Liqnichimica e dell'Aeritalia 
Un appello della FLM ai lavoratori e ai tecnici addetti alle manoteniìom 

NAPOLI — Il terremoto ha fer
mato anche la vita produttiva. 
Numerose fabbriche sono pa
ralizzate, molti stabilimenti 
hanno subito danni e lesioni. 
Alla Liquichimica, in Basili
cata, dove un impianto è crol
lato. si è temuto fl peggio. 
L'Aeritalia ha comunicato die 
gH stabilimenti di Caserta e 
di Pomiglìeno d'Arco sono 
stati danneggiati e perciò re
steranno chiusi fino a quando 
non ne sarà stata accertata 
l'agibilità. Solo negli stabili
menti di Capodkhino la ri

presa-, produttiva èV prevista a 

la Fiat ha fatto vm 
primo bilancio. Lo stabilimen-

-lo «.Comind Sud» di-Napoli. 
dove 850 operai producevano 
particolari in plastica per le 
ante montate negli stabOimen-
u* meridionali, è stato quasi 
completamente distrutto. L'at
tività 

un periodo non valutabile». 
con pfvaiai ripercussioni sol-
l'attività degli stebumwnti 

Fiat ' Già . ieri pomerìggio, 
mancando pezzi che dovevano 
venire da Napoli, è stato so
speso a lavoro suSe linee del
la «Ritmo» a Cassino ed al
trettanto potrà succedere og
gi su quefie della «Panda» 
a Termini finerese, in. Si
cilia. ; 

Anche la Fiat di Grottaml-
narda. Io stabilimento per au
tobus conquistato con le lotte 
operaie degli anni scorsi, è 
bloccata. Il terremoto ha dan
neggiato gravemente la 

trale termica e gB impianti 
m ^nreiciatnra. Ci vorranno 
settimane nrima che i IMO 
operai postano riprendete la 
produzione. . 

fcT-Wt- . M ^ L ^ t l B M I Bill • l • Il ^ 

- neue legami nsTcmoiase si 
contano a decine le industrie 
dameggiate. La FLM ha per
ciò attuatogli operai e i tec-
nfcJ addetti alle operazioni di 
manutenzione di presentarsi 
nefle fabbriche per verificare 
le conseguenze del terremoto 
sene attrezzatnre e i tempi e 
i modi per la rnresa produt
tiva. 

n primo elenco dei Comuni colpiti dal sisma 
Questo è l'elenco approsslmattvo del comonl colpiti: 

AVELLINO — n eentro del capotante. Ariano Irptno. Castel 
Baronia. Frigenta Uoni. Mirabella Sciano. Monteforte Irpino. 
Monterò Inferiore, Monterò Superiore. 8. Mango «ul Calore. 
a Lucia di Serino. 8. Michele di Scrino. S. Angelo dei 
Lombardi, 8. Andrea di Canea. Sotefra. Tortila dei Lombardi. 
Senerchla. Gesualdo. Atrtpakla.; 
•ENCVENTO - n capoluogo. Apte*. Forchia, 
frunondl. PaduU. Solopaea, S. Hkola Manfredi. 
trelcina, Colle Sannita. & Agate del Oott. . 
CASCATA - Ariera». Avena.'Carinola. 
Maddalont : • - • • . 
SALEllflO — n eanotnogo. Acerno. Antri Barontatt 
grumo. Boccino. Calvenieo. Campagna. Ctatekinovo di 
Cava dai Tirreni. Colliaao. Booti. FUciano. Lancusl OnatoM 

di Pisciano). Laviano. Mercato 8. Severino. Noterà, Inferiore. 
Oterano svi Tusciano. Pagani. Palomonte. Penta (fraatone 
di Pisciano). RJcigUaoo. 8. Gregorio Magno. Saatacnenna. 
Sordina Tramona Vallo della Locante. Valva. 
NAPOLI — II capoluogo. PotfiareaJe. Boseotiecaae. Cardite. 
Cesoie Castenanxmare di Stabia. GiogUano. Oragnana Ma
nto. Mola. Plano di Sorrento. 8. Agnello di Sorrento. & An
timo. a Vitaliano. Sorrento. Tom Annozanata, Torre 
Greco. 
POTENZA — n eapoteogo. Brtenaa. Balvano. Baragteno. 
Oorietto PerUcara. Montenrarre. Maro Locano. Pkerr». 
pagano. Vaglia Vietri. Tlta Marsteo Nvovo. 
• A P j r - n ompoluoco. Andria. Canoe* di Pugna. Trani 
POOOIA — Accadi*, Oerfano. ~ -

Baronissi: 
3 fratellini vivi 

. La tirano fuori dopo 
dieci ore di sbavo, è una 
bimba. « Eravamo In sala 
da pranzo con papà e la 

' mia sorellina —• ha det
to —. Poi ho visto II 

; muro ballare e il buio», 
Anche la sorellina è stai 
ta salvata, e. dopo'un po', 
anche il fratellino, ri
masto immobilizzato con 
una gamba sotto una1 

trave. /«Papà chiamava 
aluto, poi non l'ho più 

. sentito », ha raccontato 
Il bambino...• •: 

.Salerno: 
colpita T auto 

• « Percorrevo in macchi
na la statale di Salerno; 
All'improvviso ho visto i 
palazzi ondeggiare; poi 
un urto tremendo, T fili 
della luce elèttrica si so
no abbattuti sull'auto. E' 
stato spaventoso»; -
. . . . • • - . - • • . , - . . ' • . . ' ; • - i 

Nocera Inf.: 
salvati "padre 

e figlia 
Sono usciti dall'inferno 

di un palazzo di sette pia* 
ni crollato di schianto, un 
padre e la sua bambina 
di tre anni e mezzo, an
cora vivi, abbracciati 
stretti l'uno all'altra. Sal
vi, perché rimasti nel 
vano di una intercape
dine. • ; •'_'./- '_'.'. .;._. 

Bella: nessun 
soccorso 

L'80 per cento "delle ca
se del comune di Bella In 
provincia di Bari (cinque-. 
mila abitanti) è inabita
bile, ha detto il sindaco. 
Due -1 morti - recuperati. 
« Abbiamo chiesto soccor
si alla prefettura, ma a 
venti ore dal disastro, nes
suno si è fatto vedere». 

Balvano: 
la bambina 

dèU'éniigrante 
' E' morta-anche lei, nel* 

la distruzione del suo pae
se, Rosetta Pletrafesa, 
anni sette; - suo padre, 
Raffaele, che lavora a Mo
naco, era appena ' giùnto 
al paese, e quasi non ave
va fatto in tempo ad ab
bracciarla, quando il crol
lo ha ̂ distrutto la stia fa
miglia. Insieme a lei, è 
morta ria zia Antonietta,: 

: col suol due figli, mentre 
un - terzo è ricoverato in' 
gravissime condizioni .al-; 
l'ospedale di' Potenza è di 
un quarto non si hanno 
notizie. 

.Balytìip: 
i bambfnij 

r..;"? nella chiesa 

Tra le trecento persone 
presenti alla funzionante-. 
Ilgiosa nella chiesa di
strutta, moltissimi I barn-

- bini, che-seguivano II ca
techismo. Insieme a molti 
cadaveri, - un vigile - del 
fuoco ha estratto ancho 
un bambino viva Piange
va disperatamente, strin
gendo al petto un'auto
mobilina.. Accanto a lui I 

. due nonni, morti Un cor
done di soldati tenta di 
arginar* la folla delle 
mamme, dei padri, di pa
renti che invocano . i no
mi del Joro figlioletti uc-

. del, allineati in tragica 
-sequenza nel cortile'della . 
scuola. 

= > Solofra: 
salva dòpo 

2ebré 
- F^stata «rate fuori air 
le 17 di.Ieri, .eotto, le ma> 

..certe del . centro : abitate 
di Solofra (Avellino) j ha 
due anni, ed è stata por
tata Immediatamente in 
un ospedale napoletano. 
Le squadre hanno indivi
duato anche il padre del
la piccola, anche Jul -è 
.vivo, ma Immobilizzato 
tra dee grossi blocchi: 
polche il lavoro di recu
pero è lungo e difficile, 
ruomo è alimentato con 
latte attraverso un tuba 

Puglia: morti 
di spavènto 

Seno morti di Infarto, 
per il terrore del terremo
to, ti vice pretore- ono
rarlo di Lucerà (Foggia). 
Giannetto Cicchetti di «7 
anni, e la pensionata, 
sempre di Lucerà, Elisa 
PetroccL di .77. Anche In 

di Caiiujiobseiu, 
di ff anni,-Art-

tenie Maineili. già •offe
rente di cuore, è snorto di, 
Infarto mentre si accln-

lesciare la propria 

Sant'Angelo: 
travolte 

27orfanelle 
su 30 

luti»alluni di aluto 
la palazzina di evattro 
plani ridotta a un cume> 
lo di rovine; continueho 
per ore e ore. Solo alle 
nM. è estratta una don
na di te anni, ebe •ptra 
ovetto dopò; un eambino 
rlmaèto a testa In §K» 
per tutto R tempo è ehm, 
me dovrà subire-une am
putazione. La notizia pie 
«gthiacclants la porte 
pjaneendo una suora del-
hetrarte di Santa Maria 
Terese: redrnefo à eroi. 

le 3» or. 
n 

trevi 
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